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CON OCCHI DI MATTINO 

XVI del Tempo ordinario 
 

In quel tempo, Gesù espose alla 

folla un’altra parabola, dicendo: «Il 

regno dei cieli è simile a un uomo 

che ha seminato del buon seme nel 

suo campo. Ma, mentre tu� dor-

mivano, venne il suo nemico, semi-

nò della zizzania in mezzo al grano 

e se ne andò. Quando poi lo stelo 

crebbe e fece fru%o, spuntò anche 

la zizzania. Allora i servi andarono 

dal padrone di casa e gli dissero: 

“Signore, non hai seminato del 

buon seme nel tuo campo? Da do-

ve viene la zizzania?”. Ed egli rispo-

se loro: “Un nemico ha fa%o que-

sto!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che 

andiamo a raccoglierla?”. “No, ri-

spose, perché non succeda che, 

raccogliendo la zizzania, con essa 

sradichiate anche il grano. Lasciate 

che l’una e l’altro crescano insieme 

fino alla mie4tura e al momento 

della mie4tura dirò ai mie4tori: 

Raccogliete prima la zizzania e le-

gatela in fasci per bruciarla; il gra-

no invece riponètelo nel mio gra-

naio”».  

(Mt 13,24-43) 

Una parabola che davvero può 
cambiarci il volto di Dio e farci sen-
�re abbraccia� anziché giudica�, 
passando da occhi d’ombra a occhi 
di ma�no.  Anch’io sono uscito da 
un'aula di tribunale e mi sono feli-
cemente perso in un campo di gra-
no. 
La parabola racconta che il nostro 
cuore è una zolla di terra contesa 
da due avversari, invasa da buon 
grano ed erbe ca�ve. E racconta 
due sguardi: quello dei servi che si 
posa sul male e quello del padrone 



del campo che vede solo il buon 
grano. 
Vuoi che andiamo a sradicare la 
zizzania? La risposta del signore 
del campo è perento-
ria: No! Rischiate di strappare via il 
grano! Ed aggiunge: abbi pazienza, 
non avere fre,a perché rischi di 
sradicare anche i germogli buoni. 
Dio ha gli occhi del ma�no, occhi 
nuovi che vedono lontano. Non gli 
interessa un campo perfe,o, ma 
salvare ogni spiga, ogni piccola 
profezia di buono. E ci propone di 
fare come lui: Per vincere il buio 
accende ogni giorno il suo ma�no, 
per vincere l’inverno invia la pri-
mavera, per far fiorire la steppa fa 
volare nell’aria milioni di semi. 
Perché il nostro spirito è capace di 
cose grandi solo se ha grandi pas-
sioni, e non grandi reazioni imme-
diate. 
E mi assicura: tu non sei i tuoi di-

fe�, ma le tue maturazioni; non 

coincidi con la zizzania, ma con le 

tue potenzialità di bene. Dio ha lo 

sguardo del ma�no. 

Il germoglio è silenzio, non fa cla-
more, non è ancora una meraviglia 
se non per chi ha occhi come Lui, e 

il male di una vita non revoca il 

bene compiuto, al contrario è il 

bene che revoca il male. Il bene 

possibile domani, la spiga di do-

mani è molto più importante del 

male contorto di oggi. 
Il lavoro della nostra vita è solo 
questo: far maturare il buon grano 
di cui nessuno è privo, venerare la 
nostra parte luminosa perché viene 
da Dio. La parabola ci insegna a li-
berarci da falsi esami di coscienza 
nega�vi, da occhi servili e non di 
creatore. Vera introspezione è leg-
gere la vita con sguardo divino, 
quello che non cerca nel campo del 
cuore assenza di dife�, ma fecon-
dità di fru� buoni. 
Non siamo al mondo per essere 
perfe� e senza spine, nessun cam-
po lo è; ma per essere nella vita 
donatori di vita. E non siamo al 
mondo per essere immacola�, ma 
per essere incammina�; non per-
fe� ma fru,uosi. 
Allora ama i tuoi semi di vita, col�-
va con infinita pazienza ogni tuo 
germoglio buono, veglia su tu,o 
ciò che nasce in te. Sii indulgente 
con tu,e le creature, ma anche 
con te stesso. Non nutrire il tuo 
peccato di ieri, lascialo andare, per-
ché se non vedi luce dentro di te, 
non la vedrai in nessuno. 
Preoccupiamoci quindi di avere un 
amore grande per ogni seme di 
bontà, misericordia, accoglienza, li-
bertà e tenerezza che Dio ci ha da-
to, e vedremo la zizzania perdere 
terreno e le tenebre ri�rarsi. È que-
sta la serena prospe�va di Dio. 

p.Ermes Ronchi 



DOMENICA 19 LUGLIO     verde 
+ XVI ��� T���� ��������� (A)  

Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43 
Tu sei buono, Signore, e perdoni 

ore 10,30: S.Messa (def. Angelini Maria, Poloni 
Mosè e Massimo) 

ore 17,30: S.Messa a Songavazzo per la 
Madonna del Carmine 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 20 LUGLIO     verde  
Mi 6,1-4.6-8; Sal 49; Mt 12,38-42 
A chi cammina per la re%a via,  
mostrerò la salvezza di Dio 

ore 8,30: S.Messa  
 

MARTEDÌ 21 LUGLIO     verde  
Mi 7,14-15.18-20; Sal 84; Mt 12,46-50 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

ore 11,00: preti UP (oratorio) 
ore 20,00: S.Messa in San Salvatore  

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO    bianco 
S. Maria Maddalena (f)  

2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18 
Ha sete di te, Signore, l'anima mia 

ore 9,00: CdA Ass. Giovanni Paolo II (oratorio) 
ore 17,30: S.Messa (def. Giuseppe e 

Genoveffa) 

GIOVEDÌ 23 LUGLIO    bianco 
S. Brigida, patrona d'Europa (f) 

Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8 
Benedirò il Signore in ogni tempo 

ore 20,00: S.Messa al cimitero 

VENERDÌ 24 LUGLIO    verde 
Ger 3,14-17; Cant. Ger 31,10-13; Mt 13,18-23 
Il Signore ci custodisce  
come un pastore il suo gregge 

ore 17,30: S.Messa (def. Francesco) 

SABATO 25 LUGLIO    rosso 
S. Giacomo, apostolo (f) 

2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

ore 16,45: S.Messa in Poerza (def. fam. Crivelli 
e Ferrigolo) 

ore 18,00: S.Messa (ringraziamento / def. fam. 
Bellini / def. Alba e Andrea) 

DOMENICA 26 LUGLIO     verde 
+ XVII ��� T���� ��������� (A)  

1Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52 
Quanto amo la tua legge, Signore! 

Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
ore 10,30: S.Messa (def. Scandella Anita e 

Antonio) 
ore 16,00: preparazione Battesimi UP (Rovetta) 
ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 




